
6
La mossa giusta
di Di Carlo.
Mette in
difficoltà Abbiati
con l’unico tiro
in porta (gol a
parte). Con lui
anche Pazzini si
sente meno
solo.

Pozzi
6,5

Prende il posto
di Guberti e fa
qualcosa in più,
anche perché
il Milan a un
certo punto
perde il filo del
discorso.
Ordinato, ma
non ispira.

Koman
6

Banale dire:
senza Cassano
è un’altra vita.
Vero, ma Pazzo
si conferma
capace di fare
da solo. E dopo
la tripletta di
Lecce tiene a
galla la Samp.

Pazzini
6,5

Mai in partita. I
difensori del
Milan uniscono
qualità a fisicità,
i centrocampisti
raddoppiano. E
lui in più di
un’ora non
trova il tempo di
far niente.

Marilungo

MILAN ABBIATI OK

5

SAMPDORIA GUBERTI È TROPPO TIMIDO

6 6 6
Compie molti
interventi
decisivi, però
partecipa al
pasticcio del
pari doriano.
Pazzini gli
scappa una
volta sola ed è
quella buona.

Gioca sulla
sinistra senza
problemi. Il
tecnico gli
chiede sempre di
spingere di più,
ma lui preferisce
chiudere in
difesa piuttosto
che osare.

Va bene che
Abate da
quando ha
fermato C.
Ronaldo è
diventato un
altro giocatore,
ma lui è troppo
timido e sbaglia
qualsiasi cosa.

5,5

6,5

Guberti

6,5

7

5 6

In fase difensiva
salva addirittura
Nesta con una
diagonale
perfetta. Molto
cresciuto sul
piano della
personalità,
deve registrarsi
sui cross.

Stanco forse,
impreciso, a
volte appare
frastornato e sul
pari della Samp
ha le sue colpe,
visto che non
tiene Gastaldello.
E sbaglia anche
con Pozzi.

Curci

7,5

6,5

6,5 6 5,5 6 6,5
Abate

Robinho

Risponde con
l’aggressività al
gioco
aggressivo del
Milan. Però nel
primo tempo il
centrocampo è
un flipper e la
pallina non gli
arriva mai.

Battagliero con
Ibrahimovic, al
quale risponde
sempre a muso
duro. La cosa
migliore la fa in
attacco: è lui a
bersi Nesta e
assistere
Pazzini sul pari.

6 s.v.

Lucchini Ziegler
5,5

Palombo Abbiati Nesta

Bel primo
tempo, ma il
vizio di non
chiudere le
partite
rimane.

Di Carlo Allegri

Bonera
Non sempre
preciso, ma
indispensabile, e
la squadra
subisce la sua
influenza ogni
giorno di più.
Aggredisce ogni
pallone come
fosse il suo pasto.

Tissone Ambrosini

Gastaldello

Fa molta
confusione, non
sempre in
maniera utile. E’
bravo a inserirsi
in attacco, però
raramente
trova la
precisione per
colpire.

5,5 s.v.

Tiene bene,
d’altra parte
Ibrahimovic non
è in giornata di
straripare. Il
Milan crea
senza chiudere,
e nell’assalto
finale lui soffre
ma regge.

Robinho
soprattutto nel
primo tempo
usa la sua
fascia come un
parco giochi.
Sul gol non è
suo l’errore più
grave, però
subisce troppo.

Non costruisce
niente e non
aiuta in difesa.
L’aggressività
del
centrocampo
del Milan lo
lascia
annichilito.
(Accardi s.v.)

Il capitano ci
mette l’orgoglio
e i muscoli,
picchia e cerca
di frenare gli
avversari dal
primo all’ultimo
minuto. Per il
resto, poco da
segnalare.

Una parata
fantastica su
Pozzi, una di
quelle che forse
rimarranno a
lungo nella
memoria dei
tifosi. Però sui
rinvii non è
efficacissimo.

6 6,5 6
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Liscia un paio di
volte e si pensa:
anche lui è
stanco. Invece
si riprende.
Rabdomante del
centrocampo,
non si contano i
palloni rubati
agli avversari.

Una bella
giocata sul gol,
poi tanti minuti
di qualità,
anche se nel
primo tempo si
fa prendere dal
«tacchismo».
Poi cala e resta
utile in difesa.

Ronaldinho

Mannini

Prova a scuotere i suoi con i
cambi e Pozzi conferma che
l’intuizione è giusta. La squadra
non riesce a giocare nel primo
tempo, ma lo spirito non manca.

Gli si possono contestare i cambi
a scoppio ritardato, ma il Milan
del primo tempo ha giocato un
calcio di rara intensità. Però le
gare si chiudono.

Confuso da
Robinho che
gira qua e là e
sfreccia come
un treno, anche
lui partecipa in
negativo
all’azione del
gol, ma in
generale tiene.

Gattuso

Seedorf

IL MIGLIORE
45 minuti
pessimi,
buono
l’atteggiamen-
to della
ripresa.

L’ALLENATORE L’ALLENATORE

Volta Thiago Silva

Ormai il
trequartista
della squadra è
lui, l’unico, e si
capisce perché.
Però sbaglia il
gol che avrebbe
potuto creare il
vuoto fra il
Milan e le altre.

Flamini
Si meriterebbe
un voto
altissimo per il
comportamento
esemplare:
rispetto ad
Auxerre, i minuti
in campo sono
dimezzati. E lui
non discute.

Attento e reattivo su Robinho
e su Seedorf, che di per sè sbaglia,
ma lui è bravo a metterci le mani.
La sua partita è praticamente
perfetta.
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PRIMAVERA

Boateng Ibrahimovic
Questa volta è
turnover:
dentro Boateng,
fuori il francese
che aveva
contribuito a
cambiar faccia
al Milan. Sta in
campo
pochissimo.

IL MIGLIORE

di ALESSANDRABOCCI

L’EX MILANISTA
L’Everton a Beckham
«Vieni in prestito»
LONDRAdL’Evertonoffre all’exmi-
lanista Beckham l’opportunità di
tornare a giocare in Premier, con
un prestito dai Los Angeles Galaxy
come quello che gli ha permesso di
giocare nel Milan. Spiega il tecnico
Moyes: «SeDavid vuole venire, de-
ve solo chiamarmi».

CALCIO A 5
Marca sempre prima
La Lazio resiste
d(g.l.g.) Si è giocata ieri l’8a giorna-
ta di campionato, Marca sempre
solitaria al comando. Risultati:
Acqua&Sapone-Cagliari 3-1, Augu-
sta-Asti 7-5, Atiesse-Lazio 2-3, Ka-
os-Napoli Vesevo 7-5, Luparen-
se-Pescara 4-1, Putignano-Marca
1-4. Bisceglie-Montesilvano il
30/11. Classifica: Marca 22, Lazio
21, Montesilvano 17, Luparense 16,
Bisceglie 14, Kaos 13, Putignano e
Asti 12, Pescara 10, Augusta e
Acqua&Sapone 8, Atiesse e Napoli
Vesevo 3, Cagliari 0.

BENEFICENZA
Cantanti e GF
in finale a Roma
ROMAd Nazionale cantanti, Me-
diaset Stars e Grande Fratello Te-
am in campo per beneficenza. La
finale della Mediafriends Cup 2010
si giocherà a Roma il 16 dicembre
alle ore 20 (diretta su Canale 5). La
manifestazione è a scopo benefico
ed è in favore dell’Ail, Associazione
Italiana contro le Leucemie.

Altri due gol
per Chevanton
Oggi l’Inter

SERIE A LE PAGELLE

Che meraviglia. Da dribblomane
accanito e un po’ molle a attaccante
perfetto per il calcio
contemporaneo: pressa,
si muove bene e fa pure gol.

taccuino

MAZZOLENI 6 Molto tollerante, forse troppo, come se usare il cartellino giallo fosse un peccato. Ma le sue decisioni non influenzano in alcun modo il risultato Nicoletti 6; Romagnoli 6

Tre gol in quattro giorni per
Chevanton: dopo quello in
Coppa Italia a Udine, ieri altri
due contro il Grosseto con la
Primavera.
Risultati 11a giornata
GIRONE A Bologna-Modena
5-0; Cesena-Empoli 1-2;
Livorno-Parma 0-0;
Novara-Fiorentina 0-2;
Sampdoria-Juventus 1-3;
Sassuolo-Genoa (oggi, ore
14,30); Torino-Piacenza 3-1.
Classifica: Fiorentina* 23
punti; Juventus 22; Genoa e
Torino 20; Empoli* 19;
Sassuolo 17; Bologna 15;
Sampdoria 14; Novara e
Livorno 13; Piacenza 11; Parma
10; Cesena 7; Modena 6.
GIRONE B
Atalanta-AlbinoLeffe 0-0;
Cagliari-Padova 1-2;
Cittadella-Brescia 0-2;
Milan-Udinese 3-2;
Portogruaro-Vicenza 1-3;
Triestina-Inter (oggi, ore 10.30);
Varese-Chievo 0-0.
Classifica: Atalanta e Varese
26 punti; Chievo 22; Brescia 21;
Inter* 19; Udinese 15; Milan* e
AlbinoLeffe 14; Padova 12;
Cittadella 11; Cagliari*, Triestina
e Vicenza* 8; Portogruaro 1.
GIRONE C Ascoli-Lazio 1-2;
Crotone-Bari 0-3;
Lecce-Grosseto 4-0;
Napoli-Siena 0-0;
Palermo-Catania 4-2;
Reggina-Pescara 3-1;
Roma-Frosinone 2-0.
Classifica: Roma e Lazio 24
punti; Napoli 19; Ascoli, Catania
e Siena 17; Grosseto 15; Bari e
Lecce 14; Palermo* e Reggina*
13; Pescara 10; Frosinone 9;
Crotone 6. * una partita in
meno.

Il Presidente Carlo Tavecchio, il Consiglio Di-
rettivo e l'intera Lega Nazionale Dilettanti pian-
gono la scomparsa del caro amico

AndreaNicchiotti
stimato dirigente e grande uomo di sport, che ha
dedicato la sua vita al servizio del calcio dilettan-
tistico e giovanile.
- Roma, 27 novembre 2010.
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